
POLITICA INTERNA 

a 

Pannella 
critica il Pei 
e si dimette 

. o Pannella la-
sciali consiglio comunale del-
l'Aquila , optando per  quello di 
Teramo, non senza qualche 
polemica, prevalentemente ri-
volta al Pel. e n particolare a 

o , che nei 
giorni scorsi si era detto con-
trart o ad un ipotetico ingresso 
del leader  radicale nella segre-
teria del nuovo partil o della si-
nistra a cui il Pel intende dar  vi-
ta. A proposito del o 
abruzzese*, Pannella ha ricor-
dato di aver  subito chiarit o che 
si sarebbe dimesso dalle as-
semblee nelle quali non fosse 
entrato nelle giunte. a respin-
to pero le accuse di chi gli rim-
provera di aver  trascurato l'A-
bruzzo. Pannella anzi ha detto 
di voler  costituire propri o in 
Abruzzo un nuovo partit o «re-
gionalista, democratico, non 
anti-dc, post-partitocratico, ci-
vico, verde, ambientalista.. ) 
leader  radicale ha invece rim-
proverato al Pei di aver  'Stron-
cato le gambo a chi lo aveva 
voluto nell'esperimento della 

, a l'Aquila . A -
ma ha ribattuto: o che 
lui possa essere utile alla Cosa. 
All a Fgci ha avuto meno iscritt i 
di prima. Non vorrei che alcuni 
giovani leader  del Pei fossero 
specialisti propri o in questo». 
Pannella ha criticato duramen-
te anche i partit i laici che in al-
cune amministrazioni abruz-
zesi hanno accettato e 
esterne: secondo lui si tratt a di 
un o gestionale peri-
coloso, forse degno dell'atten-
zione della magistratura.. 

a parte sua la segreteria 
del Pei aquilano prende atto 
della opzione per  Teramo di 
Pannella: fatto che «non 0 in 
assoluto una sorpresa - dice la 
nota - purtropp o quello che 
stupisce e dispiace è il modo 
brusco e rigorosamente indivi -
duale con cui Pannella ha scel-
to». Un modo che crea «pre-
plessità» soprattutto in quanti 
avevano guardato coninteres-
se all'esperimento aquilano. 

Pescara 

i 
espulsi 
dal i 

. Espulsi dal par-
tit o i due consiglieri repubbli-
cani del Comune di Pescara. 

o «sottoscritto, contrav-
venendo alle direttiv e degli 
organi di partito» -cosi recita 
la motivazione del commissa-
rio  del pri pescarese - il pro-
gramma ' e l'organigramma 
presentati dalla maggioranza 

, Psi, Psdì. Pli. a misura ri-
guarda i consiglieri Bosco, già 
assessore regionale, e Genna-
ri. l Pri - afferma la nota -
aveva deciso «una opposizio-
ne scelta con dignità e fer-
mezza». a deliberazione de-
gli organismi dirigenti repub-
blicani era «vincolante anche 
per  gli iscritt i investiti di pub-
blico mandato» ed è stata ri-
spettata dai consiglieri al Co-
mune dell'Aquil a e della -
gione Abruzzo. Non cosi, in-
vece, si sono comportati Bo-
sco e Gennari. 

Napolitano 
«Nel i c'è 
un'anima 
demagogica» 

. n una intervista a 
, Giorgio Napolitano, 

dice che nel partit o convivo-
no due anime: «Quella rifor -
mista ancorata ad obiettivi di 
cambiamento e a prospettive 
politiche e di governo effetti-
vamente perseguibili; e quel-
la attratt a da impostazioni 
programmatiche astratte e 
sensibili a posizioni di tipo 
demagogico e massimalista». 

o - aggiunge - che 
e questa seconda ani-

ma abbia una sua legittima 
presenza in un partit o come 
quello che vogliamo costitui-
re, ma se prevalesse, P mio 
avviso, sarebbe grave». Grave 

e per  l'avvenire della 
democrazia italiana, perchè 
ciò comprometterebbe la 
possibilità^*  sbloccare il si-
stema politico e di far  valere 
nella direzione del Paese 
energie valide e preziose che 
già troppo a lungo sono state 
congelate». 

Sono state consegnate in Cassazione La e à o e 
o a 

dei quesiti e dei giudici costituzionali 
l i «Vogliamo un nuovo sistema politico» 

m al nastro di partenza 
608 mila e pe  il m sulla legge eletto-

e del Senato, 605 mila pe  gli i due. -
i hanno consegnato le schede i mattina all'uf-

ficio e della e di Cassazione. o Se-
gni: «Questa battaglia investe un a essen-
ziale della a italiana: la a della 
politica e dello Stato». a 200 mila e -
te dal . 

PAOLO BRANCA 

. , mer-
ce preziosa.  due furgoni blin-
dali della o 
davanti al 'palazzaccio» di 
piazza Cavour  poco prima del-
le undici: uno alla volta, ven-
gono tirat i fuori centododlcl 
scatoloni, tutt i ben sigillati e 
numerati. , ci sono le 
schede firmate:  circa 608 mila 
per  il referendum sulla legge 
elettorale del Senato, poco più 
di 605 mila per  quelli riguar-
danti la riduzione delle prefe-
renze nel voto per  la Camera e 
l'estensione del sistema mag-
gioritari o in tutt i  Comuni. a 
scatola numero 1 spetta ovvia-
mente di diritt o al presidente 
del comitato, o Segni. Sor-
ridente, -un po' emozionalo., 
il deputato de varca il portone 
e sale, assieme agli altr i pro-
motori e ad alcuni fotografi, al 
secondo piano, fino all'Uffici o 
elettorale della Corte di Cassa-
zione. Verbali da firmare, qual-
che altra formalit à da sbrigare, 
infin e la consegna delle firme. 
l referendum è ufficialmente 

partito : "Adesso - commenta 
Segni - parlano i fatti». 

Per  «celebrare» l'avvenimen-
to è stalo scelto simbolicamen-
te lo stesso hotel, in piazza 

, dove tre mesi e 
mezzo fa, è iniziata l'avventura 
relercndaria. Ce il notaio Sol-
dani, quello che ha raccolto le 

prim e e le ultime firm e dì que-
sti referendum, ci sono, quasi 
al completo, i principal i pro-
motori «della prima e della se-
conda ora»: o Segni, i co-
munisti Augusto Barbera, Ce-
sare Salvi e Pietro Barrerà, il li-
berale Antonio Boslinl, i catto-
lici Pietro Scoppola e Giovanni 

, i radicali Giovanni Negri, 
Pepplno Calderisl e Francesco 

, l'aclista Aldo e -
teo/Tutti soddisfatti e final-
mente distesi: «Parecchie volte 
- osserva Segni - ci hanno da-
to per  morti , invece siamo ben 
vivi, come dimostrano tutte 
queste Firme».  maggiori risul-
tali sono stati conseguiti pro-
pri o nelle ultime settimane. 

o il primo mese, infatti , nei 
» erano state raccol-

te appena 13 mila firme. l voto 
amministrativ o è stato, nel be-
ne e nel male, lo spartiacque 
della campagna. «Se prima sia-
mo stati danneggiati dalla sca-
denza elettorale, dopo il voto è 
apparsa ancora più evidente 
l'urgenza di una riforma  del si-
stema politico ed elettorale», 
spiega Segni. Aggiunge Pietro 
Barrerà: l decollo faticoso e il 
progressivo successo dell'ini -
ziativa hanno, in fondo, un 
connotato positivo: la gente ha 
voluto capire, approfondire i 
temi posti dal referendum, e 
ha aderito alla fine con piena 

consapevolezza. n un certo 
senso l'avventura che abbia-
mo vissuto rappresenta un 
grande momento di alfabetiz-
zazione democratica». Un di-
scorso che riguarda diretta-
mente lo stesso.impegno del 
Pei. e firm e raccolte dalle se-
zioni e dalle federazioni am-
montano circa a 190 mila, a 
cui vanno aggiunte quelle rac-
colte dai comunisti impegnati 
nei comitati promotori (in par-
ticolare a Ferrara, Trieste, Co-
mo, Temi, o Calabria). 
Un conlribut o importante: lo 
riconosce Segni lo sottolinea 
Cesare Salvi, della segreteria 
nazionale del Pei, ricordando 
l deliberato congressuale a so-

stegno del referendum eletto-
rale e più in generale per  una 
riforma  del sistema politico. 

E adesso? Una volta ricono-
sciuta la validità formale (la 
Cassazione valuterà entro fine 
ottobre) e di merito (la delibe-
ra dei giudici costituzionali ha 
come termine di legge il 20 
gennaio), i referendum po-
tranno essere evitati solo da 
una nuova legge elettorale che 
vada realmente nel senso pro-
spettato dai quesiti. Cioè, rias-
sume il vicepresidente delle 
Adi e , «un sistema 
che consenta una scelta diretta 
ed immediata della maggio-
ranza, del governo, del sinda-
co ed una più chiara responsa-

bilit à degli eletti di fronte agli 
elettori». Piccoli aggiustamenti 
o modifiche (come lo «sbarra-
mento, ipotizzato in alcuni set-
tori della maggioranza), dun-
que non sarebbero sufficienti. 

n ogni caso - osserva Pasqui-
no - il sistema elettorale che ri-
sulterebbe dalla semplice 
abrogazione delle norme in 
questione, sarebbe di gran lun-
ga migliore del sistema attua-
le». l che non significa, aggiun-
ge Salvi, che il Parlamento non 
debba impegnarsi a utilizzare 
gli ultimi due anni della legisla-
tura («per  fare la Costituzione 
è bastato meno tempo.) per 
dare corpo ad una profonda ri-
forma elettorale e istituzionale. 

Consegnati 
Ieri alla corte 
di Cassazione 
delle firme 
raccolte 
peri 
referendum 
Istituzionali 

n questo senso, sarà impor-
tante il ruolo di quelle forze, 
come il psi, che oggi si oppon-
gono duramente a queste pro-
poste nonostante siano stati i 
prim i - dà atto Segni - a ipotiz-
zare una «Grande riforma. . 
«Sarebbe inaccettabile - con-
clude Cesare Salvi - che qual-
cuno pensasse di evitare i refe-
rendum con uno scioglimento 
anticipalo delle Camere. Non 
solo perché il nuovo Parla-
mento nascerebbe di latto già 
delegittimato, ma anche per  la 
sottovalutazione della grave 
crisi che stanno attraversando, 
come dimostrano ancora i fatti 
di questi giorni, le nostre istitu-
zioni democratiche». 

a deputati comunisti, socialisti e della a indipendente  documento o 
e insieme il o e l'esecutivo pe da vita a una a delle » 

, Pei e Psi cercano il disgelo 
 la a volta un o di deputati del , del 

i e della a indipendente o un docu-
mento comune sulle e istituzionali. e punti 
di : una a del sistema e 
che a la a delle e e l'ele-
zione contestuale di o ed esecutivo (ma 
qui o le . : «Un no al -
do delle istituzioni». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. «Non sono possibi-
li aggiustamenti minori e di ri-
lievo secondario», dice il docu-
mento sulla a delle 
alternative*. Si tratt a di una ini-
ziativa che ha destato grande 
interesse perhè rappresenta la 
prim a occasione di concreto 
dialogo tra Pei e Psi sulle rifor-
me istituzionali. Bisogna piut-
tosto riprendere l'idea di una 
'Grande , prosegue il 
documento, che valorizzi «l'i-
dea di una democrazia conflit-

tuale e superi quindi una tradi-
zionale visione consociativa.. 

A sottoscrivere il documen-
to, con il quale si decide anche 
la costituzione di una «associa-
zione tra parlamentari, che 
promuoverà incontri e dibattit i 
su! tema delle riforme  istituzio-
nali, sono trenta deputati co-
munisti (tra cui il presidente 
della commissione bicamerale 
per  le questioni regionali. Au-
gusto Barbera, e inoltr e Silvia 
Barbieri , Willer  Bordon, Flora 

Carvanesc, Andrea Geremlcca, 
o Grilli , Aldo i e 

il ministro per  l'ambiente del 
giovemo ombra Chicco Te-
sta), due indipendenti di sini-
stra a Balbo e a 
Gramaglia), e venti socialisti 
tra cui il vice-presidente del 
gruppo, Cardetti, il segretario 
per  la Sardegna Giovanni Non-
ne e quattro sottosegretari in 
carica: Valdo Spini, o 
Sacconi, Graziano Ciocia e 
Paolo Babbini. , de-
putati appartenenti a varie 
aree nella geografia intema 
dei partiti . 

Per  le riforme, i promotori 
dell'iniziativ a dichiarano di as-
sumere due precisi parametri 
di riferimento: da un lato una 
riforma  istituzionale «capace 
di stimolare lo sblocco di un si-
stema come quello italiano, 
l'unic o in Europa che non ha 
mai visto equilibr i di governo 
alternativi. , e dall'altr o quella 
riforma  della politica «che rite-

niamo pure indispensabile at-
traverso il recupero di forme di 
responsabilità e di un control-
lo più diretto degli eletti da 
parte dell'elettorato*. Poi l'indi -
viduazione delle due questioni 
su cui si concentrerà l'iniziati -
va. 

l sistema elettorale. «Sia-
mo a favore di un sistema che 
rispetti  le identità delle varie 
forze politiche, le stimoli verso 
l'aggregazione: accresca la re-
sponsabilizzazione dei candi-
dati verso gli elettori». Questo 
implica «l'esclusione di ritoc-
chi marginali e la necessità di 
una profonda revisione che fa-
vorisca l'affermarsi della de-
mocrazia delle alternative.. n 
pratica, la propensione per  ri-
forme elettorali che superino 
la proporzionale pura e con-
sentano agli elettori di pronun-
ciarsi su programmi, schiera-
menti e governi alternativi . 

a contestualità. Sono le-
gate l'elezione del Parlamento 
con quella dell'elezione diretta 

del vertice dell'esecutivo, che è 
considerato «il punto cruciale 
della riforma , su cui i promoto-
ri  convergono. Essi ammetto-
no tuttavia che sulla figura in 
cui si individua il vertice dell'e-
secutivo «vi sono ancora delle 
differenze tra noi.: chi lo rico-
nosce nel presidente della -
pubblica (i socialisti), e chi in-
vece nel primo ministro (co-
munisti e Sinistra indipenden-
te). a comune è la convin-
zione che al rafforzamento 
dell'esecutivo deve corrispon-
dere un rafforzamento delle 
funzioni di indirizzo e di con-
troll o del Parlamento nonché il 
potenziamento dei poteri delle 

. 

l documento affronta poi il 
contesto politico in cui i pro-
motori intendono collocare il 
rapport o tra l'alternativ a e le ri-
forme istituzionali, e tra queste 
e la riform a della politica. -
tanto un dato di fatto: le sca-
denze politiche «incalzano»; 

«la crisi del sistema istituziona-
le è sotto gli occhi di tutti* : le 
forze della sinistra italiana, se 
vogliono avere un ruolo davve-
ro determinante «debbono sa-
per  proporr e delle soluzioni 
adeguate su cui verificare le 
possibilità di sostanziali con-
vergenze». 

Nel momento in cui vien po-
sto il tema dell'adesione -
temazionale socialista*  del Pei, 
questa volontà di intesa sui te-
mi istituzionali incoraggia i 
promotori «anche nella ricerca 
di una prospettiva di conver-
genza» coi valori che sono 
«propri del socialismo euro-
peo*. «  referendum, le firm e 
contro la fine della legislatura 
e il documento Pci-Psi - ha 
commcniato Augusto Barbera 
- esprimono un deciso no al 
degrado delle istituzioni. E tut-
to questo è la prova concreta -
ha concluso - che i referen-
dum non erano stati chiesti 
contro il Psi*. 

L'appello consegnato i ai i delle . a o un solo socialista 

l 60% dei deputati e fl  65% dei senatori 
contro Fintemizione della legislatura 

l presidente della Camera lotti 

. o che as-
sai più della metà dei membri 
della Camera e del Senato si e 
pronuncialo - e intende bat-
tersi - contro lo scioglimento 
anticipato della legislatura e 
contro le crisi extra-parlamen-
tari e stalo formalizzato ieri 
con la consegna di due distinte 
lettere-appello a Nilde lotti , al 
mattino, e a Giovanni Spadoli-
ni, nel pomeriggio, da parte 
dei promotori dell'iniziativa . 

l presidente dello Camera 
ha voluto in qualche modo da-
re solennità ad una circostan-
za certamente inedita: «Non e 

La a assoluta dei deputati (il 60%) e dei 
i (il 65%) si è e a con-

o lo scioglimento o della a e 
o le i . Le e conse-

gnate i a lotti e Spadolini. i da via del -
so sui i socialisti è non -
vano l'appello. A palazzo a ha fatto eccezio-
ne solo il sen.Achilli. 

cosa di poco conto che la 
maggioranza assoluta dei de-
putati abbia firmat o un docu-
mento a cui attribuisco molta 
importanza per  una consape-
volezza nuova e diffusa delle 
questioni con cui dobbiamo 
misurarci». Ed ha deciso di ri-
cevere la delegazione del co-
mitato promotore (il vice-pre-
sidente de della Camera, Zolla, 
ed i suoi colleghi di partil o 
Zambcrlclt i e Fiori : il vice-pre-
sidente del gruppo Pei -
ciolta: Natalia Ginzburg della 
Sinistra indipendente: i radica-
li Emma Bonino e Tessari; il li-

berale Costa e il missino -
na!) nella storica Sala della 

, là dove in pratica nac-
que, con la proclamazione dei 
risultat i del referendum istitu-
zionale, la nuova a repub-
blicana. 

È stata una cerimonia breve 
e informale: su 630 deputati 
hanno firmat o in 380, pari ad 
oltr e il 60%. Tra i sottoscrittori 
tre ministr i de (Bianco. -
ni e Gaspari), il segretario del 
Pel Occhctto, esponenti di lutt i 
i partil i tranne che del Psi. ma 
su questo significativo detta-
glio torneremo tra poco. 

Nilde lotti ha colto il destro 
per  ribadire  senza peli sulla 
lingua quel che pensa delle ri-
correnti manovre destabilizza-
tric i che prendono a bersaglio 
il Parlamento e che l'avevano 
spinta due settimane fa ad 
esclamare il aula: «Qui stiamo 
per  lovorare e onche per  fare 
opposizione a chi voglia man-
darci a casa quando fa como-
do a determinati disegni politi -
ci*. 

i ha aggiunto: "Sarò pure 
, ma è bene tornare 

a dire che le Camere hanno il 
dovere di esercitare il mandato 
che è stalo loro conferito dagli 
elettori. E poi l'esperienza di 
cinque consecutive interruzio-
ni di legislatura insegna che le 
elezioni anticipate non hanno 
mai risolto i problemi che. an-
zi, si sono riproposti tali e quali 
all'indomani del voto». 

Scontata quindi la risposta 
alla richiesta di un impegno di 
convocare l'assemblea di 

o in caso di mano-

vre per  uno scioglimento anti-
cipato. 

l presidente della Camera 
ha ricordato di avere espresso 

ù volte» al capo dello Staio 
la sua opinione sempre recisa-
mente contraria allo sciogli-
mento traumatico del Parla-
mento. 

ò di più - ha aggiunto -
ritengo che cominceremo a 
tornare alla normalità costitu-
zionale solo quando si ripren-
derà a rispettare la naturale 
scadenza delle legislature*, il 
che 6 accaduto per  l'ultim a 
volta nell'ormai lontano '68. 

lotti ha voluto infine pronun-
ciarsi anche sulla richiesta di 
vigilar e per  fronteggiare il ri-
schio di crisi extra-parlamen-
tari : «Un dibattil o è sempre op-
portuno, credo di potere assi-
curare un impegno in questo 
senso, a meno che non ci si 
trovi tu'.ti di fronte a condizioni 
eccezionali e del tutto impre-
vedibili». 

Al Senato la leltera-appello 
è stata consegnata al presiden-
te Spadolini (che ancora mar-
tedì scorso aveva espresso 
pubblicamente la sua netta ri-
pulsa a manovre per  l'interru -
zione della legislatura) dal 
presidente del comitato pro-
motore, il scn. Gianfranco Pa-
squino, della Sinistra indipen-
dente. 

Anche a Palazzo a 
l'iniziativ a ha riscosso notevole 
successo: hanno firmat o in 241 
su 321. pari ad oltre il 65%. Ci 
sono le lirm e di esponenti di 
tutt i i partit i e, qui, anche di un 
socialii-la: e Achilli . 

a quest'ultima è un'ecce-
zione che conferma la disposi-
zione ferrea giunta da via del 
Corso: nessun avallo del Psi, 
sotto nessuna lorma, all'appel-
lo. o hanno confermato al-
meno una diecina di senatori 
socialisti interpellati dai pro-
motori: «Ci hanno raccoman-
dato di non firmare* .

Non si à il Consiglio nazionale 
Commissione a sulle

e de 
 i conti 

a e 
STEFANO DI MICHELE 

aW . , soddisfatto, 
Forlani: «Nella e si discute, le 
opinioni sono spesso differen-
ziate, ma prevale sempre la vo-
lontà di cercare un impegno 
unitario* . Arriva , subito dopo, 

e , più perplesso. Soddi-
sfatto? «Beh, soddisfatto... a 
commissione e una indicazio-
ne concreta. Ora bisogna ve-
dere se concorda una propo-
sta unitaria* . Quasi cinque ore, 
ieri pomeriggio, è durala la riu-
nione dell'uffici o politico di 
piazza del Gesù. Una riunione 
importante, dopo le polemi-
che durissime dei giorni scorsi 
tra la sinistra del partit o e la 
maggioranza, culminata con 
le dimissioni di cinque ministri . 
Ora i dissidenti hanno spostalo 
il loro obiettivo della legge per 
l'emittenza ai temi delle rifor -
me elettorali. e . Bodrato 
e o hanno stretto d'as-
sedilo Forlani, hanno chiesto 
di formular e finalmente «con 
chiarezza» le proposte dello 
scudocrociato. a qui l'idea di 
una commissione, proposta 
da Forlani, della quale fanno 
parte Gava, Scotti, i e 

a (Azione popolare), Bo-
drato, o e Elia (Sini-
stra), t Cattin (Forze 
nuove) e Bausi (fanfaniano). 

, dovranno mettere a 
punto le proposte della e en-
tro il 17 settembre, quando si 
riunir à il consiglio nazionale a 
Cagliari, durante la festa del-
l'Amicizia . 

a discussione ha avuto an-
che accenti duri . «Un clima 
franco», lo ha definito il capo-
gruppo alla Camera Enzo 
Scotti. «Ci siamo detti le cose 
con chiarezza», ha aggiunto. Al 
centro di tutto, le polemiche 
dimissioni dei ministr i demitia-
ni. n realtà - ha detto all'usci-
ta Forlani - non ho sentito opi-
nioni che lascino intravedere 
un contrasto radicale di linea 
politica. E ho naturalmente 
espresso con franchezza un 
giudizio critico perchè il gesto ' 
mi è sembrato sproporzionato 
e fuori misura». Per  Forlani, 
quello della sinistra de «e stato 
un dissenso serio che però de-
ve essere ricondotto alla nor-
malità democratica». Qualcu-
no, al termine della lunga riu-
nione, ha parlato di un inizio 
di «disgelo» dopo il «grande 
freddo* delle settimane passa-
te. i questa opinione 0, ad 

esempio, Giulio Andreotti . 
«Non ho mai dubitato che il 
partit o sia unito, nemmeno in 
questa vicenda», ha commen-
tato serafico il presidente del 
Consiglio. Più slumato. e -
ta. «Abbiamo ragionato - ha 
detto -. n fondo siamo all'in -
terno di uno stesso partito* . «E' 
stata fatta una nflessione ad al-
ta voce sui problemi del paese 
e sulle condizioni del partit o -
ha raccontato Nicola , 
capogruppo in Senato -. Sia 
pure con accenti diversi abbia-
mo chiesto al segretario inizia-
tive appropriate, una delle 
quali è la commissione per  le 
riform e elettorali». 

a propri o questa commis-
sione, simulacro dell'inizi o di 
disgelo, registra defezioni si-
gnificative. Non c'è Andreotli , 
non c'è e . Eppure si trat-
ta di un argomento che a en-
trambi , per  diversi motivi, sta 
molto a cuore. «Non ne farò 
parte perchè ho deciso di an-
dare in vacanza», ha spiegato 
lapidari o l'ex presidente del 
Consiglio. Che ha comunque 
aggiunto: a commissione 
non è tutto, ma è il punto di 
maggior  rilievo. Contiene la 
necessità di rispondere ad un 
problema che c'è ed è implici -
to l'impegno che se si lavora 
per  la riform a elettorale non si 
va alle elezioni anticipale». Se 

e a preferisce Nusco alle 
fatiche del nuovo organismo, 
l'assenza di Andreotti viene 
cosi spiegata da Sandro Fonta-
na, direttor e del  «Non 
abbiamo usato il manuale 
Cencelli. a si può presumere 
che il presidente del Consiglio 
si terrà in stretto contatto con 
la commissione». 

, lo scontro dentro 
lo scudocrociato è stato solo 
rinviato.  Tanto è vero che, per 
quanto riguarda la legge sull'e-
mittenza. e a ha negato ri-
solutamente che verranno riti-
rati gli emendamenti presenta-
ti dai senatori della sinistra de 
a palazzo . E' tramon-
tala invece per  sempre l'ipotesi 
dell'assemblea nazionale che 
Forlani voleva in autunno (ver-
rà sostituita con una «medita-
zione culturale», secondo la 
definizione di Fontana}, men-
tre il congresso dovrebbe te-
nersi alla sua scadenza natura-
le, nel febbraio dell'anno pros-
simo. 

NORMA 
a cur a dell o Region e EmlBa-Romaon a 
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VACANZE LETE 
CESENATICO - HOTEL KING -
viale De Amlcis, 88 - tei. 0547-
82367 - camere con bagno, bal-
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
In veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500: luglio 
36500/39500: agosto 49500/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - offer-
te speciali week-end. (95) 

CESENATICO/VALVERO E  Ho-
tel Caravell e 
Tel. 0547/86234 - tre stelle, 
confor tevo l iss imo, menu a 
scelta, parcheggio- Ecceziona-
li settimane azzurre sull 'Adria-
t ico: lugl io 300.000: agosto 
350.000 (comproso ombrellone 
e sdraio - sconto bambini) (113) 

GATTEO MARE - Gobb i Hotel s 
Tel 0547/87301-85350 - un'iso-
la di felicità a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, diverton-
t l s s i m o a c q u a s c i v o l o , 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce, 4 alberghi vi at-
tendono - Pensione completa 
da 38.000 a 55.000 Prezzi spe-
ciali comitive, giovani - Richie-
deteci o f fer te , 0547/87301-
85629. (91) 

l d via Firen-
ze tei. 0541/380557 - moderno, 
centrale, 50 m. mare, rinomata 
cucina, parcheggio. o 
32.000 - agosto interpellateci. 

RtVABELL A Rlmln l Hotel s Gre-
ta  Roby . lei. (0541) 25415 -
22729, Ironie mare, trattamen-
to veramente ottimo, luglio e 
dal 17 al 31 agosto 35.000 - d i -
sponibilità singole  Prezzi spe-
ciali anche 1/10 agosto (112) 

VISERBELL A RIMINI - Hotel 
Cadiz - Tel. 0541/721713 - diret-
tamente mare, moderno, ca-
mere servizi, balconi vistama-
re, parcheggio, amencan bar, 
sala tv, cucina curata dalla pro-
p r i e l a n a . l u g l i o 3 4 . 5 0 0 
complessive, sconto bambini. 

(103) 

VISERBELLA/RIMIN I HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle - via Pednz-
zl, 13 - tei. 0541/738151 - came-
re con bagno - parcheggio -
grande giardino ombreggiato -
ot t imo t rat tamento - lug l io 
32.000-37.000; agosto 42.000-
45.000. (115) 

economic i 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli-
to. Affittiamo appartamenti - v i l -
lette sul mare - prezzi validissi-
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 
IGEA MARINA - Hote l Souveni r 
- 0541/330104 - 50 metri mare -
Parcheggio, camere bagno. 
Cucina romagnola - Buffet ver-
dure - Ricca colazione - Luglio 
36.000, agosto 1-20 43.000, dal 
2133.000 (31) 

10 l'Unit à 
ì 

3 agosto 1990 
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